
            La mia esperienza nella consulta 

 

In aprile prima della fine della scuola è arrivata la comunicazione di questo concorso  che si 

chiamava “Sindaco per un anno e i miei progetti”. Ero emozionato all’idea di scrivere un tema 

come se fossi io il sindaco di Noceto, allora ho iniziato a fantasticare e a pensare come  avrei potuto 

scriverlo. Durante tutta la settimana ero concentrato su quel tema e quel sabato, prima della 

consegna, ebbi in mente un’idea geniale con tutto le ciò  che poteva servire di nuovo  a Noceto . 

Iniziai a chiedere ai miei compagni, ai miei genitori e ai miei nonni. Fatto questo  sondaggio misi 

giù un po’ le idee e lo iniziai a scrivere come se fossi in un sogno  con la mia elezione di sindaco. 

Appena eletto, diedi istruzioni per il progetto di una piscina al coperto per sfruttarla anche in 

inverno, per finire la tangenziale per ed dirottare il traffico al difuori del centro del paese. I  

cittadini, orgogliosi dei cambiamenti che avevo fatto indetto, organizzarono una festa in mio onore. 

Quando ero sul punto   di fare il mio discorso, il microfono non funziona ed ad un tratto tutto torna 

alla realtà. 

Questo e il contenuto del tema  presentato al concorso . Fu scelto assieme a quello di altri 9 ragazzi 

nei giorni successivi ci siamo riuniti per decidere i ruoli che avremmo dovuto assumerci. In 

conclusione si è deciso  che ogni 15 giorni ci sarebbe stata una riunione per  decidere progetti e 

deliberare.  

Ad oggi, abbiamo già realizzato una cassetta per i nostri ragazzi che possono  inserire  idee  che poi 

noi leggeremo e  un volantino per ogni evento che si svolgerà in ambiente scolastico. 

Infine, una merenda letteraria che consiste in una merenda tra amici mentre una persona legge una 

favola o racconto. 

 

 

                                                                                                                Giulivi Michelangelo  


